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. RISULTATI DELLE PROVE SVOLTE DAL CRA A ROVIGO E COMACCHIO (FE) NEL 2008

Canapatessile redditizia
con la macerazione a terra

.
Questa tecnica di lavorazione è realizzabile anche in Pianura

Padana e, utilizzando varietà ad hoccome Chamaeleon, sono possibili
ritorni economici fino a circa 2.500euro/ha grazie alla vendita

dei prodotti della lavorazione delle bacchette di canapa.
di Giampaolo Grassi

N el2004 è stato inaugurato a
Comacchio (Ferrara) il pri-
mo centro di trasformazione
della canapa tessile, realizza-

to dalla società cooperativa Ecocanapa.
Alla base di questo progetto industriale
c'è il metodo di coltivazione della cana-
pa denominato «baby».

Il termine indica che la canapa è lavo-
rata quando è ancora in fase di svilup-
po e la sua altezza non supera di molto
il metro.

La ragione sostanziale di questa scel-
ta è legata al fatto che l'unico modo di
meccanizzare la raccolta e la lavorazio-
ne della canapa per uso tessile è quello

di utilizzare i macchinari per la lavora-
zione del lino. .

Per costringere la pianta di canapa a ri-
manere entro i limiti di altezza richiesti
servono particolari tecniche (alta densità
di semina e trattamento disseccante) che,
purtroppo non sono in linea con l'ecolo-
gicità e l'economicità che questa coltura
potenzialmente può offrire.

Le soluzioni di raccolta alternative al
metodo della canapa baby sono inesisten-
ti, perché in queste ipotesi la fase criti-
ca della macerazione non è stata ancora
superata per motivi economici.

Prendendo ad esempio il lino, che è
una tessile succedanea della canapa, ci
si rende conto che sul mercato mondiale
la sua fibra è quasi tutta prodotta con la

Varietà Chamaeleon (a sinistra) e Carma (a destra). La seconda deriva dalla Carmagnola
ed è troppo vigorosa e robusta per essere macerata a terra
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Decadi da luglio a ottobre

GRAFICO 1 -Precipitazioni
nel periodo di macerazione
della canapa e momenti
di campionamento

Entro ottobre il terreno può essere
liberato.

macerazione a terra. Per la canapa, e in
modo particolare per quella italiana, si
è sempre creduto che non fosse possibi-
le arrivare alla sua macerazionein modo
naturale, in campo.

La persistenza di questa convinzione
derivava dall'inadeguatezza delle varie-
tà di canapa impiegate nelle prove spe-
rimentali. Infatti, le varietà tradizionali
italiane (Carmagnola, Fibranova e CS)
sono troppo robuste, hanno un diametro
del fusto eccessivo e le fibre molto legate
tra loro da colle naturali. Per questi moti-
vi i tempi necessari alla loro macerazione
a terra sono lunghi, se non impossibili da
realizzarsi nei nostri ambienti. .

Ultimamente il miglioramento gene-
tico ha messo a disposizione la varietà
Chamaeleon a rapida macerabilità. Que-
sta cultivar ha un contenuto in fibra ab-
bastanza elevato (25%), con una qualità
idonea all'impiego tessile.

Per la raccolta meccanica del lino per
uso tessile è impiegata una strappatrice
e una rotoimballatrice. La pianta di ca-
napa a completo sviluppo ha un'altezza
che varia tra 2 e 4 m e perciò le bacchet-
te devono essere tagliate, per poter esse-
re rotoimballate e poi stigliate.

In questi anni sono state proposte di-
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Densità ottimale della canapa da fibra
tessile

I

I

I

verse tecniche di raccolta che impiega-
no macchine di vario tipo. Quasi tut-
te prevedono il taglio delle bacchette in
sezioni lunghe 1 m, quando la pianta è
ancora in piedi, ma questa operazione
incontra una serie di problemi: frequen-
te disordine delle bacchette, abbondante
presenza di foglie, interferenza del ven-
to, disomogeneità di essiccazione dello
strato tagliato, ecc.

Le prove svolte
Al fine di valutare un nuovo cantiere

di raccolta e di verificare la possibilità

NELLA PIANURA PADANA

Trasportovia acqua
La localizzazione del centro di lavo-

razione di Ecocanapa permetterebbe
di realizzare il trasporto della canapa
via acqua. Le rotoballe possono essere
trasferite dal campo con mezzi agricoli
fino ai centri periferici di raccolta, lo-
calizzati lungo le maggiori vie fluviali.
Da qui potrebbero essere trasferite fino
allo stabilimento con le chi atte. Il ba-

cino agricolo servito dal sistema idro-
viario padano, infatti, interessa abbon-
dantemente le superfici necessarie per
ottenere le produzioni di canapa che
l'impianto di lavorazione esistente è in
grado di assorbire. Questo sistema di
trasporto potrebbe servire anche altri
centri di lavorazione che possono esse-
re localizzati in buona parte del Veneto
e fino all'alta Emilia. .
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Data Giorni peso(Kg) Resa(%) Indice
raccolta dimacera- qualitativo
(2008) zione(n.) bacchettestigliato pettinato stigliato pettinato fibra(*)

1 Chamaeleon 21-8 _26 17,2 2,15 0,90 12,5 41,9 2
2 Chamaeleon 1-9 37 23,3 2,74 1,32 11,8 48,1 3
3 Chamaeleon 18-9 54 14,5 1,09 0,42 7,5 38,1 4
4 Chamaeleon 30-9 66 14,0 0,84 0,41 6,0 49,3 5
5 Chamaeleon 13-10 80 10,9 0,93 0,33 8,5 35,6 5
6 Felina(baby) n.d. n.d. 30,0 0,55 0,21 1,8 38,5 4

(*)Scaladivalutazionesoggettivadellaqualitàdellafibrapettinata(trevalutatori)da1=peggiorea5= migliore,

Varietà

Il campione di bacchette che ha subito la più lunga permanenza in campo
(80 giorni) ha dato basse rese di pettinatura, ma la qualità migliore.

LavarietàChamaeleon
è caratterizzatadarapida
macerabilitàe contenuto

difibra elevato,pari al25%
..

di macerare a terra la cana-
pa per uso tessile, nel 2008
è stata realizzata a Rovigo
una prova con la varietà
Chamaeleon.

La semina è avvenuta il
17 aprile e la raccolta il 27 luglio, quan-
do le piante erano in piena fioritura e
avevano raggiunto l'altezza definitiva
(media 3,5 m). La produzione parcella-
re di bacchette secche è stata di 17t/ha.
Va detto che questa è stata l'annata del-
la canapa; mediamente si può contare
su una produzione di 8 t/ha di bacchet-
te secche.
Taglio. Il taglio delle piante è avvenuto
con una comune barra falciante a doppia
lama, favorendo la deposizione a terra in
modo ordinato e pa- -
rallelo. Le piante sono ..
state lasciate in campo
senza far seguire alcun
intervento di bagnatu-
ra o di rivoltamento. Il
primo perché non ne-
cessario e il secondo
perché antieconomico e possibile causa
di perdite di prodotto o dell'ordine del-
le bacchette.

Nel grafico 1 sono indicati i giorni pio-
vosi registrati nel periodo in cui le bac-
chette sono state a terra a macerare e i
momenti dei campionamenti. In un ar-
co di tempo di 50 giorni è piovuto in 4
occasioni.
Raccolta. A intervalli di circa lOgior-
ni, a partire dal 21 agosto, sono stati rac-
colti i fasci di bacchette macerate. L'ope-
razione è stata eseguita a mano, ma in
futuro si prevede di utilizzare una mac-
china andanatrice di nuova concezion~
(vedi riquadro a pago49).

Estrazione della fibra

Nel centro di trasformazione si estrae
la fibra (stigliato lungo) dai frammenti
di bacchette sufficientemente lunghi da

essere trattenuti dai rulli stigliatori, men-
tre le parti troppo corte sono comunque
recuperate e riutilizzate per separare la
fibra corta e il canapulo.

Nella tabella 1 sono riportati i dati ot-
tenuti dalla lavorazione dei campioni di
canapa macerata a terra eseguita nel cen-
tro di Comacchio (Ferrara). Sono ripor-
tati i pesi della fibra ottenuta alla stiglia-
tura e dopo pettinatura, con le relative
rese. La fibra pettinata è stata valutata vi-
sivamente dai tecnici di Ecocanapa e del
Linificio e canapificio nazionale.
Stigliatura. Quando le bacchette so-
no parallele e tutte lunghe 90 cm è con-
siderata adeguata una resa industria-
le alla stigliatura del 15%. Nelle pro-
ve la resa è stata leggermente inferiore

al valore medio atteso
perché si è operato con
frammenti di lunghez-
za variabile e inoltre, a
causa della limitata di-
mensione del campio-
ne esaminato, la mac-
china stigliatrice non

ha potuto lavorare in maniera costante
e uniforme.

I dati rilevati mostrano un andamento
progressivamente decrescente della re-
sa alla stigliatura in funzione dell'au-
mento dei giorni di macerazione. Si è
passati da un valore massimo pari 'al
12,5%, nel campione raccolto alla pri-
ma epoca di agosto, a16% e 8,5% negli
ultimi due prelievi di fine settembre e
13 ottobre.
Pettinatura. La resa della pettinatu-
ra è ottimale se raggiunge il 50% e per la
fibra ottenuta nelle prove, le rese si sono
avvicinate a questo valore. Il campione
della varietà Felina, prodotta con la tec-
nica baby, è stato fornito da Ecocanapa e
lavorato contestualmente alle prove su-
gli altri campioni. In questo caso la resa
è stata notevolmente inferiore a quelle
della Chamaeleon, mentre la qualità del-
la fibra era analoga a quella dei campio-




